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Allarme per i blitz tra aeroporti e stazioni e i droni nei cieli del Nord
Un sospettato con visto italiano ma non è passato per il nostro Paese

La guerra ibrida di Mosca
L’Ue: alzeremo la guardia

Lipsia, sabotatori identificati

LO SCENARIO

Q
uanto accaduto ad agosto a
Lipsia non è solo un affare
tra Germania e Russia. L’at-
tacco ibrido all’aeroporto
per cui Berlino ha accusato
Mosca segna un passaggio

fondamentale anche nei rapporti
tra il Cremlino e l’Unione europea.
E ieri la stessa Ursula von der
Leyen,inconferenzastampaconil
segretario generale della Nato
Mark Rutte, ha messo in chiaro
quale sia la posizione di Bruxelles.
«Lipsia segna una nuova escala-
tionsulterritoriodell’Ue»,hadetto
lapresidentedellaCommissione,e
«gli europei si trovano di fronte al-
laduraveritàchequestaèlanuova
normalità». Una normalità fatta di
una guerra che si combatte in
Ucraina,diunatensione ormaien-
demica, di sospetti, di un pericolo
cheriguardatuttoilVecchioConti-
nente(ieriseralapoliziadaneseha
rivelato di aver sventato sabotaggi
russi contro alcune aziende del
Paese).EvonderLeyenhalanciato
unmonitoatuttii27Statimembri:
«Dobbiamoessereprontiarispon-
dere meglio e più rapidamente
all'irresponsabilitàdellaRussia».

L’ALLERTA
L’escalation, a questo punto, è evi-
dente. Vladimir Putin, dopo le ac-
cusetedescheeladecisione delgo-

verno di chiudere il centro «Casa
Russia»aBerlinoeilconsolatorus-
so a Bonn, ha definito le mosse del
cancelliere Friedrich Merz «un
grave errore». Il ministero degli
Esteri russo ha convocato l’incari-
cato d’affari tedesco a Mosca,
Bernd Finke. Il viceministro degli
Esteri, Alexander Grushko, ha te-
nutoaprecisarechesultavolonon
visarebbelarotturadellerelazioni
tra i due Paesi. Ma l'ex presidente
Dmitry Medvedev, oltre a definire
la politica tedesca «neonazista» e
«russofoba», ha detto che la Ger-
maniameriterebbe«unattaccodi-
retto»controtutte lefabbriche che
producono materiale bellico per
l’Ucrainainsiemead«altriluoghia
Berlino».

La tensione è alta e lo ha confer-
mato anche la presa di posizione
di Rutte. «Se la Russia pensa che
noisaremospaventatidalleminac-
ce o se smetteremo di aiutare l'U-
craina, si sbaglia» ha detto il segre-
tario generale della Nato, sottoli-
neando come l’Alleanza stia lavo-
rando per migliorare la prontezza
delle sue forze armate di fronte a
tutte le minacce. L’ammiraglio
GiuseppeCavoDragone,presiden-
te delcomitato militare dellaNato,
sul social X ha evidenziato che
«Lipsia non è un caso isolato e di-
stogliere lo sguardo non fa altro
che premiare l'aggressore». Pro-
prio in queste ore, sempre in Ger-
mania, si indaga su altri attacchi a
due infrastrutture elettriche: una
nel Brandeburgo e una a Colonia.
E su questo secondo episodio, le
autorità locali hanno parlato di un
sabotaggio ad opera di movimenti
di estrema sinistra o di uno Stato
terzo. Mentre le indagini su Lipsia
hanno aperto altri capitoli di que-
stointricato«affaire».

Ieri i media tedeschi hanno rife-
rito che sono stati identificati due
sospetti per i droni ritrovati nello

scalo: un russo con passaporto let-
toneeunbielorussoconpassapor-
to russo. E quest’ultimo sarebbe
entrato nell’area Schengen grazie
a un visto italiano ottenuto a Min-
sk. Il ministro degli Esteri Antonio
Tajani ha annunciato una verifica
percapirecomesiastatorilasciato
quel documento. Dalla Germania
hanno detto che il bielorusso non

sarebbe in ogni caso passato attra-
verso il territorio italiano. Ma in-
tanto, all’interno dell’Ue, si è aper-
to il dibattito sulla necessità di un
ulterioregirodivitenel rilasciodei
visti. La richiesta di una stretta per
i cittadini bielorussi e russi è da
tempo in cima all’agenda dei Paesi
baltici e della Polonia. Ieri, è inter-
venuta anche l’Alta rappresentan-

te Kaja Kallas, che ha detto che la
notizia, qualora accertata, «dimo-
strerebbemoltochiaramentechei
visti sono uno strumento utilizza-
to da coloro che cercano di dan-
neggiarel'Ue».

LA COMPATTEZZA
Dallariunione informale deimini-
stridegliEsteriUediWicklowinIr-

landa, sia Kallas che i rappresen-
tanti degli Stati membri hanno
concordato sulla necessità di mo-
strarsi compatti di fronte alle nuo-
ve tensioni con la Russia. Bruxel-
les sta predisponendo un nuovo
pacchettodisanzionichevedràar-
rivarefinoa1.600il numerodiper-
sone ed entità sottoposte a sanzio-
ni. Proprio sul loro rinnovo, Kallas

si è rivolta ai governi europei con
unavvertimento:«Vedendoquesti
attacchiibridi intuttaEuropa,pen-
so che possano dare una svegliata
aiPaesicheforsenonsisonodimo-
strati così determinati». Mentre
sul sostegno a Kiev, Bruxelles ha
confermato l’impegno per uno
scudo antimissile europeo e la ri-
chiesta ucraina di una nuova tran-
che di aiutiper coprire le spese per
ladifesa,apartiredaquellicheser-
virannoperacquistaregli intercet-
toriperiPatriot.

Lorenzo Vita
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`Salvini replica al ministro degli Esteri: «Mi preoccupa quest’ansia anti-Mosca»
Alert dei Servizi sulle interferenze. Ft: «Vannacci cavallo di Troia» del Cremlino

È ora di agire
Il male va fermato

subito, appena
si manifesta:
azioni decise

VOLODYMYR ZELENSKY
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U
no spettro sul voto. La sago-
ma di  Vladimir Putin sulla 
campagna elettorale che scal-
da i motori in Italia. La evoca 
nientemeno che il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani. 

«Ingerenze? Sono convinto che pos-
sa accadere - replica ai cronisti a 
Wicklow, dalla riunione dei ministri 
degli Esteri Ue in Irlanda - per que-
sto bisogna intervenire in anticipo».

Sulle coste bagnate dall’Atlantico 
l’Europa si riunisce per affrontare la 
“minaccia ibrida” russa dopo l’in-
cursione di droni a Lipsia. Tajani 
parte largo: «È una questione che ri-
guarda tutta l'Unione Europea, ma 
non è da escludere 
che possano esserci 
tentativi  di  condi-
zionare le elezioni 
dei Paesi dove si vo-
ta».  Poi  stringe  lo  
zoom  sull’Italia  e  
apre così un fronte 
politico anche den-
tro al governo. «C’è 
un'ansia  antirussa  
che mi preoccupa» gli risponde cau-
stico da Roma Matteo Salvini. 

Ecco il leader della Lega, puntua-
le, scacciare l’ombra della “minac-
cia russa” sulle urne politiche: «Non 
so se Tajani ha degli elementi in più 
rispetto a quelli che ho io ma non vo-
glio mancare d'intelligenza rispetto 
alla libertà di scelta degli italiani che 
non hanno mai votato né penso vo-
teranno per influenze russe, cinesi, 
americane, israeliane o palestinesi». 
Non è un fuoco di paglia ma una bra-
ce destinata ad ardere da qui all’elec-
tion-day. Anche perché c’è chi vor-
rebbe mettere sulla graticola russa 
Roberto Vannacci, il generale e lea-
der di Futuro Nazionale che il Finan-

cial Times, in un articolo ha ribattez-
zato “cavallo di Troia” di Putin in Eu-
ropa. Tajani, interrogato sul punto, 
si mostra prudente. Perfino scettico. 
«Bisogna sempre poi provare quello 
che si dice. Mi auguro che questo sia 
assolutamente falso».  Mentre l’ex 
Parà irride il giornale britannico e il 
suo ritratto: «Invece di infiltrarsi nel 
quartier generale della Nato o mani-
polare le elezioni, l'Fsb si sarebbe ac-
contentato di far brontolare un ge-
nerale italiano per le vacanze estive 
rovinate dal costo del carburante...». 

L’ALLERTA
Dietro  le  scher-
maglie tutte politi-
che  però  si  cela  
un’allerta crescen-
te degli apparati di 
intelligence  italia-
ni. A cui non è sor-
da  la  stessa  pre-
mier Giorgia Melo-

ni. Il rischio di interferenze elettorali 
ieri evocato dal vicepremier di For-
za Italia è monitorato con costante 
attenzione dai Servizi italiani. E lo di-
mostra  un  passaggio  dell’ultimo  
rapporto annuale del Copasir pub-
blicato questa estate che svela un re-
troscena. Da giugno del 2025, quan-
do il governo Meloni stava per entra-
re nel suo quarto anno di vita, le 
agenzie di intelligence - Aisi e Aise 
coordinate dal Dis - hanno iniziato a 
trasmettere al Parlamento «un ag-
giornamento periodico, con caden-
za mensile, recante elementi info-va-
lutativi  concernenti  le  campagne  
straniere di manipolazione delle in-
formazioni e di ingerenza». Si chia-
ma rapporto “Fimi” (Foreign Infor-

mation Manipulation and Interfe-
rence) e fotografa ogni mese i tenta-
tivi di Stati esteri - specie Russia e Ci-
na, riferisce chi ha letto il documen-
to - di manipolare e distorcere il di-
battito pubblico e l’informazione in 

Italia. Notizie false fatte circolare sui 
canali Telegram, pagine online di 
giornali  autorevoli  artefatte  ma
spacciate per vere. Attacchi hacker 
di collettivi riconducibili ad entità 
governative. Già quindici faldoni so-

no stati spediti al comitato parla-
mentare di Palazzo San Macuto gui-
dato dal dem Lorenzo Guerini. Una 
pila che sfiora il soffitto. Segno di 
una crescente attenzione degli appa-
rati  di  sicurezza  alle  interferenze 
esterne destinata a crescere, spiega-
no fonti beninformate, man mano 
che le elezioni politiche si avvicina-
no. 

I DUBBI DELLA PREMIER
Meloni è da sempre prudente sul 
tema. Fosse per lei, chiederebbe ai 
suoi  ministri  di  non  evocare  lo  
“spauracchio russo” sulle elezioni, 
casomai dovesse rivelarsi un boo-
merang.  Conosce quei  report  ma 
coltiva il dubbio sul reale rischio che 
un Paese straniero, vedi la Russia, 
sia davvero in grado di orientare le 
preferenze elettorali degli italiani. E 
del resto non è la destra, in Italia co-
me  all’estero,  a  brandire  storica-
mente  l’allarme  delle  “ingerenze  
russe” in vista delle elezioni e le vi-
cende di Trump lo dimostrano. Di 
qui il silenzio, ieri, sull’allarme suo-
nato dal suo vice. Altro conto è il ca-
so Vannacci. Da mesi il generale è 
sotto osservazione. Non sono man-
cati approcci “di vertice” tra l’ex Pa-
rà e Fratelli d’Italia in primavera. 

La premier non si fida e continua 
a negargli l’abbraccio elettorale. Lo 
fa per tante ragioni. E fra queste spic-
ca proprio la diffidenza per le posi-
zioni del generale sulla guerra in 
Ucraina e i rapporti con la Russia 
che vorrebbe restaurati e rilanciati 
come se nulla fosse accaduto il 24 
febbraio del 2022. Anche Salvini, co-
me è noto, non è un severo fustigato-
re dell’invasione russa che da quat-
tro anni sta martoriando l’Ucraina. 
E chiede a giorni alterni di interrom-
pere l’invio di armi. Ma in Parlamen-
to, al netto di qualche ritocco lessica-
le, la Lega ha sempre votato con la 
maggioranza sugli aiuti a Kiev. Che 
invece Vannacci promette di inter-
rompere una volta al governo. Altro 
che  interferenze.  Basta  e  avanza  
questo per marcare le distanze con 
il generale e i suoi “futuristi”. Alme-
no per ora. 

Francesco Bechis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’
arsenale della Russia
non si misura soltanto
conteggiando missili e
carri armati. È fatto an-
che di droni, hacker, sa-
botatori, navi, segnali ra-

dio, propaganda e agenti recluta-
tisul webepersino insospettabili
pacchi recapitati a domicilio. È la
guerra che non ha una trincea
bendefinitaearmicheancorade-
vonoessere testatee sperimenta-
te su un campo che però non è
quellodiunabattagliaconvenzio-
nale.
Il drone trovato a Lipsia, caricato
diesplosivo,èl’ultimoesempiodi
un’escalation fatta di molti im-
previsti: Berlino lo ha attribuito a
un’operazionerussaeloconside-
rapartedellacampagnaibrida di
Mosca.MaprimadeidroniinEu-
ropa sono arrivati i pacchi incen-
diari, con ordigni preparati per
prendere fuoco durante il tra-
sporto. Eurojust ha ricostruito
una rete di sospetti e l’impiego di
esecutorireclutationline.Èlapri-
ma arma: persone comuni tra-
sformateinsabotatoriperunaso-

lamissione.Nonsonospieomili-
tari, ma persone pagate per una
singola missione. Il reclutamen-
to passa dai social e dai servizi di
messaggistica e il compenso è di
poche migliaia di euro. Un siste-
ma, già monitorato da Eurojust,
che tiene gli organizzatori a di-
stanza e rende più difficile attri-
buire l'operazione a Mosca. In
più ci sono gli incendi e i danneg-
giamenti, già comparsi in diversi
Paesieuropeiespessodiretticon-
troaziende, trasportieinfrastrut-
ture legate all’Ucraina. La secon-
daarmaèilcyberattacco.

DALLE RETI AL GPS
L’Ue ha accusato il sedicesimo
Centro del Fsb di controllare
gruppi informatici impegnati
contro reti governative e infra-
strutture critiche europee. Il ber-
saglio è sempre diverso e può es-
seretalvoltaunministeroounae-
roporto, maanche una rete ener-
getica, la rete ferroviaria o un’in-
dustria.La terza arma è laguerra
elettronica. Il disturbo e lo spoo-
fing dei segnali Gps sono già stati

documentati soprattutto nel Bal-
tico, con conseguenze anche sul
traffico civile. La quarta è quella
che si estende via mare, dove i
controllisonoancorapiùcompli-
cati: cavi per internet, energia e
comunicazionisonoinfrastruttu-
re esposte e difficili da sorveglia-
re. La Nato ha creato Baltic Sen-
tryproprioperaumentarelapro-
tezionenelBaltico.Maquicomin-
cia la parte meno visibile dell’ar-
senale russo, cioè quella delle ca-
pacitàpotenziali.
I generali che studiano questa
nuovaformadiguerraconsidera-
nopossibileunusopiùsistemati-
co di droni navali, mezzi subac-
quei e navi della cosiddetta flotta
ombra per sorvegliare o avvici-
narsialleinfrastrutture.Ilproble-
maècheun’operazionedelgene-
re potrebbe essere condotta sen-
za ricorrere a una nave militare.
L’altroterreno,secosìsipuòdire,
è quello dello Spazio: satelliti e si-
stemi dicomunicazione possono
essere osservati, disturbati o at-
taccati e su questo Mosca ha svi-
luppato grandi capacità che testa

continuamente.Poic’èl’informa-
zione, un’arma già utilizzata su
larga scala. L’obiettivo non è sol-
tanto diffondere notizie false, ma
condizionare elezioni, alimenta-
re divisioni e indebolire il soste-
gno all’Ucraina. Il punto non è

che Mosca stia per usare tutte
questearmiinsieme.Èchedispo-
ne di strumenti sempre diversi e
può scegliere di volta in volta
quello più difficile da attribuire e
menocostosodaimpiegare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DIINGERENZA RUSSE
CENSITEDAL SERVIZIO

DIPLOMATICOUE

VON DER LEYEN: NON
TOLLERIAMO ATTACCHI
SUL SUOLO UE. QUESTA
È LA NUOVA NORMALITÀ
PER GLI EUROPEI. RUTTE
«NON CI DIVIDERANNO»

Il fronte invisibile

Le armi della Russia

URSULA VON DER LEYEN

Attentatori reclutati sui social
e hacker contro le reti strategiche
Spazio e mare gli altri due fronti

Il presidente russo Putin
al giuramento delle re-
clute dell’esercito russo

Se la Russia pensa
che le minacce

ci dissuaderanno
dal sostenere 

l’Ucraina si sbaglia

a cura di
Nicola Pinna

MARK RUTTE

Gli europei
si trovano di fronte
a una dura verità:
questa è la nuova

normalità

LO ZAR ATTACCA
MERZ: «LE SUE MOSSE
UN GRAVE ERRORE»
L’EX PRESIDENTE
MEDVEDEV: «LA POLITICA
TEDESCA È NEONAZISTA»

Gli agenti
della
sicurezza
tedesca
intervenuti
sulla pista
dell’aero-
porto di
Lipsia dove
è arrivato
un drone
carico di
esplosivo

Tajani: ingerenze russe sul voto
I timori nei report degli 007

IL GENERALE A CAPO 
DI FN SI DIFENDE:

«L’FSB SI ACCONTENTA
DI UNO COME ME?»
I DUBBI DI MELONI
SULLE SUE MOSSE

Il ministro 
degli Esteri 
Antonio 
Tajani, in 
Irlanda a 
Wicklow, 
nel meeting 
informale 
degli Affari 
esteri
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Stabilità, lavoro, export e famiglie
Il bilancio del governo Meloni
`A ridosso del quarto anno dell’esecutivo il bilancio nel documento di 28 pagine di Fdi:
un milione di occupati, cinque punti in meno per il deficit/Pil e +10% le vendite all’estero

IL DOCUMENTO
R O M A Il giro di boa dei quattro anni è 
una sfilza di numeri da record per il 
governo più longevo della storia del-
la Repubblica, tra occupazione (ol-
tre 1 milione di occupati in più da 
quando è in carica il governo Melo-
ni), dati mai visti prima sull’export 
(quasi 10% l’aumento dei sei mesi di 
quest’anno rispetto alla prima metà 
del 2022; +2,7% in quattro anni; e 
+7,2% l’export 2025 verso gli Usa no-
nostante i dazi), le numerose novità 
sui contratti della Pa (cinque i setto-
ri sbloccati con tanto di aumenti),
ma anche con la certificazione della 
tenuta dei conti pubblici (dalla capa-
cità di ridurre il rapporto deficit/Pil 
di cinque punti) e con una riforma 
fiscale in cantiere che, così corposa, 
non si ricorda dagli anni ‘70. Più sta-
bilità uguale più forza per l’Italia, di-
ce il documento di 28 pagine pieno 
dei traguardi snocciolati da Fratelli 
d'Italia per celebrare la longevità
dell’esecutivo. L’obiettivo è proprio 
descrivere la forza con un’ondata di 
numeri. E si parte dall’occupazione 
record, primo indizio di un’econo-
mia che gira e che fa da contorno
agli interventi per le famiglie, al so-
stegno alla sanità alla lotta alla cri-
minalità, passando per le misure su 
sicurezza, migranti ed energia. 

LE FAMIGLIE
Gli italiani che lavorano sono arri-
vati, dunque, a quota 24,3 milioni a 
luglio 2026, rispetto ai 23,2 milioni 
di novembre 2022, ricorda il dos-
sier, con il tasso di occupazione al 
picco del 63,2%. In parallelo la disoc-
cupazione generale scende al 5,8% 
(oltre 2 punti in meno rispetto al 
2022) e quella giovanile (15-24 anni) 
scende ai minimi storici (18,9% ri-
spetto al 24% di settembre 2022). Il 
tutto in un mercato meno precario 
con oltre 1,3 milioni di lavoratori a 
tempo indeterminato in più ( 16,583 
milioni  a  luglio  2026  rispetto  ai  
15,250 milioni di novembre 2022) e 
534.000 precari in meno, mentre 
non ci sono mai state così tante don-
ne al lavoro in Italia (il 54,5% a livel-
lo nazionale). 

Sempre sul fronte donne, il go-
verno rivendica le mosse a sostegno 
alle  mamme  (con  il  Bonus  del  
2024), mentre si è garantito più tem-
po per i figli grazie al congedo pa-
rentale  con  3  mesi  indennizzati  
all’80% della retribuzione. Nel capi-
tolo famiglie c’è anche il “Bonus Ni-

do”, potenziato e innalzato, ma an-
che il “Bonus Libri” e il “Bonus Na-
scite”. E c’è la riforma del calcolo 
Isee a favore dei nuclei numerosi, 
mentre è stata confermata la Carta 
«Dedicata a te» e introdotto lo scon-
to Tari del 25% per le famiglie in dif-
ficoltà.

Il Piano Casa servirà, poi, presto a 
erogare 10 miliardi di euro per oltre 
100 mila alloggi in 10 anni oltre a in-
terventi straordinari per la riqualifi-
cazione delle 60 mila case popolari 
ora non assegnabili. È già scattato 
dal 2026, invece, il Fondo per il so-
stegno abitativo dei genitori separa-
ti e divorziati e il Fondo per il soste-
gno del caregiver familiare.

LE TASSE

I risultati positivi, anche nella lotta 
alla povertà con politiche di soste-
gno al reddito e di stimolo all’occu-
pazione,  hanno  fatto  scendere
dell’1,8% tra il 2022 e il 2025 la per-
centuale di persone a rischio pover-
tà o esclusione sociale, va avanti il 
documento. E per favorire lavoro e 
redditi è stata introdotta la maxi-de-
duzione del costo del lavoro al 120% 
per chi che crea occupazione e l’az-
zeramento dei contributi per chi as-
sume donne svantaggiate, giovani 
under 35 e beneficiari dell’Assegno 
di Inclusione.

Altri interventi toccano le partite 
Iva, mentre sono stati anche agevo-
lati i premi di produttività e i fringe 
benefit. Sono 21 i miliardi «immessi 
direttamente nelle tasche degli ita-

liani», dice ancora il documento.
«La ritrovata credibilità interna-

zionale, la stabilità politica e la pie-
na fiducia dei mercati» del governo 
«contro l’instabilità estera» si pesa 
poi  con  il  crollo  dello  spread
Btp/Bund (dai 233 punti base del 21 
ottobre 2022 agli 80 punti base og-
gi) che ha portato a «enormi vantag-
gi», dalla minore spesa per interessi 
sul debito all’inedito sorpasso sul 
differenziale dei titoli di Stato fran-
cesi. «Oggi l’Italia è giudicata dagli 
investitori internazionali un Paese 
più sicuro e meno rischioso rispetto 
a storiche potenze europee come la 
Francia».

CONTI E SICUREZZA
Poi il dettaglio dei traguardi sui con-

ti pubblici: in netto ribasso anche il 
deficit sceso in questi anni dall’8,1% 
del 2022 al 3,1% del 2025, dato che 
sarebbe potuto essere migliore - si 
sottolinea - senza il peso del Super-
bonus. Sul fronte sicurezza, nei pri-
mi 7 mesi del 2026 sono sbarcati in 
Italia circa 16mila migranti, il 55% 
in meno rispetto allo stesso periodo 
del 2025, il 60% in meno rispetto al-
lo stesso periodo del 2022 e l’80% in 
meno rispetto allo stesso periodo 
del 2023. Non solo: nei primi otto 
mesi  i  rimpatri  ammontano  a
5.620. Su «controllo dei confini, lot-
ta ai trafficanti di esseri umani, ac-
cordi con le Nazioni di origine e 
transito, apertura di centri di rimpa-
trio nei Paesi terzi», l’Europa sta «se-
guendo la strada aperta dall’Italia 

con il protocollo con l’Albania», sot-
tolinea Fratelli d’Italia.

L’ENERGIA
Con il Piano Mattei per l’Africa, l’Ita-
lia ha invece «rivoluzionato i rap-
porti con il continente africano» ol-
tre a «rafforzare sicurezza e l’indi-
pendenza energetica» in un Paese 
che da ottobre 2022 ad aprile 2026 
ha installato circa 24 GW di poten-
za rinnovabile in più, «il triplo di 
quella dei  governi precedenti» (5 
miliardi le risorse stanziate per il ca-
ro-energia, più la spinta al nuclea-
re).  Rivendicato anche l’aumento 
degli agenti e dei controlli con 45mi-
la assunzioni nelle forze dell’ordine 
e ulteriori 25mila previste entro fine 
legislatura. Grazie anche a questo 
nel 2025 i reati sono scesi del 16% ri-
spetto al  2014,  con gli  omicidi  a  
-40%  sul  2014.  Mentre  saranno
10mila i nuovi posti detentivi entro 
il 2027 grazie al Piano carceri. 

SANITÀ
Sul tema Sanità il governo rivendica 
l’aumento record delle risorse: una 
spesa di quasi 143 miliardi per il 
2026 con il “Decreto liste d’attesa” 
ha visto nel primo semestre 2026 re-
gistrate oltre 1,6 milioni di prestazio-
ni in più erogate nei tempi di garan-
zia. Sul fronte cultura, c’è la citazio-
ne del “Piano Olivetti”, la riforma 
del Tax Credit e le nuove “Carte Cul-
tura” per merito e reddito. Infine sul 
fronte sportivo FdI ricorda il record 
da 3,8 miliardi (1,7 miliardi dedicati 
alle infrastrutture pubbliche).

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SBLOCCATI CONTRATTI
PER CINQUE SETTORI
E MAI COSÌ TANTE 
DONNE AL LAVORO
TRA LE RIVENDICAZIONI
ROTTA MIGRANTI E SANITÀ
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Dal Veneto sì al fine vita
Fdi: «Iniziativa sbagliata»
Ma prove di dialogo Pd-Fi
`È la prima Regione di centrodestra a regolamentare il suicidio assistito: priorità
alle cure palliative. Contatti tra Craxi e Boccia, il nodo del ruolo del servizio sanitario

LO SCENARIO 
R O M A La scossa, questa volta, par-
te da Palazzo Ferro Fini, ma l'ef-
fetto è avvertito a distanza, anche 
tra i palazzi romani. Perché se il 
Veneto è solo l'ultima regione, in 
ordine di tempo, ad approvare 
una legge sul fine vita, è la prima 
ad essere governata da una giun-
ta di centrodestra. L'esito del vo-
to finale sulla proposta di legge di 
iniziativa popolare è netto - 32 vo-
ti favorevoli, 5 astenuti e 14 con-
trari - e riscrive il verdetto di due 
anni fa, quando un primo testo 
era stato respinto per solo un vo-
to ed era pesata l'astensione della 
consigliera dem, Anna Maria Bi-
gon. Le divisioni che hanno attra-
versato ieri il parlamentino vene-
to hanno interessato soprattutto 
il centrodestra: da un lato, Fratel-
li  d'Italia,  Futuro  Nazionale,  il  
gruppo Resistere Veneto e alcuni 
leghisti fermi sul no; dall’altro, di-
versi esponenti del Carroccio, in-
sieme con Forza Italia, che si so-
no  divisi  tra  voti  favorevoli  e  
astensioni (con il valore di voti 
negativi). 

Per alcuni è la vittoria di Luca 
Zaia, che del tema ha fatto una 
battaglia personale, e a votazioni 
finite l’ha salutata come una «leg-
ge di civiltà»; per altri, si tratta 
dell'ennesimo pungolo diretto a 
un  Parlamento  che  tiene  in
stand-by da mesi la legge nazio-
nale sul fine vita. Ora le cose po-
trebbero cambiare. Pure da Fra-
telli  d’Italia,  dove  si  considera  
«sbagliata» quest’ultima iniziati-
va, c’è chi prospetta l’approvazio-
ne del disegno di legge «entro fi-
ne legislatura». Intanto, la capo-
gruppo azzurra Stefania Craxi, al-
la ripresa dei lavori  in Senato,  
procederà con la richiesta di ca-
lendarizzazione in Aula del testo. 
«Con Forza Italia ci stiamo par-
lando», ammette Francesco Boc-
cia, che però mette dei paletti: «Se 
inseriranno con più chiarezza il 
sistema sanitario nazionale noi 
ci siamo». 

IL VOTO IN AULA 
Per il Veneto non si tratta comun-
que di un’apertura tout court al fi-
ne vita: la legge regionale discipli-

na procedure, tempi e organizza-
zione del servizio sanitario regio-
nale per consentire l’accesso al 
suicidio medicalmente assistito. 
Se la legge, a differenza del 2024, 
è passata, è anche per l’opera di 
cesello del governatore Stefani, 
che ha presentato una serie di 
emendamenti per ammorbidire 

l’impianto  della  proposta,  «nel  
senso del favor vitae»: l'introdu-
zione del  parere rafforzato del 
palliativista in seno alla Commis-
sione che deve esprimersi sulle ri-
chieste di suicidio medicalmente 
assistito; l'istituzione di un Comi-
tato bioetico regionale nominato 
dalla Giunta; e ancora, la priorità 

alle cure palliative e l’obbligo di 
informazione della possibilità di 
avvalersi  delle  stesse,  nel  mo-
mento della richiesta di suicidio 
medicalmente assistito. 

IL FRONTE NAZIONALE
«Se da un lato oggi noi rispondia-
mo a un bisogno 
dei pazienti - ra-
giona Zaia - dall'al-
tro diciamo al Par-
lamento:  cercate  
di fare una legge 
nazionale che po-
trebbe  “ad  om-
brello” coprire le 
norme». Ma è pro-
prio sul fronte na-
zionale che il suo 
appello agita e divide. 
Secondo il senatore Fdi, France-
sco Zaffini, presidente della com-
missione Sanità dove è in esame il 
testo, «il voto del Veneto non inci-
de, se non nel convincerci a fare 
una  legge  nazionale  che  eviti  
frammentazioni. Si tratta comun-
que - spiega al Messaggero - di ini-
ziative sbagliate, che rispondono 
alla smania di protagonismo indi-
viduale o personale, piuttosto che 
a una logica di sistema. Il melo-
niano prospetta anche una sorta 
di roadmap parlamentare: «Dalla 
prossima settimana ricomincere-

mo a lavorare sul testo che, confi-
do, prima della fine legislatura ar-
riverà in Aula». Il nodo per via del-
la Scrofa è legato all'auto-sommi-
nistrazione del farmaco del fine 
vita per chi versi in condizioni di 
non autosufficienza: «Non c'è un 
dispositivo validamente autoriz-
zato a leggere il battito delle pal-
pebre o il movimento della lin-
gua», ragiona Zaffini. Ma non è 
solo questo il punto su cui la capo-
gruppo forzista,  Stefania Graxi,  
che del tema si è fatta mediatrice 
da tempo, prova a cercare una 
quadra anche dialogando con le 
opposizioni. Alla richiesta del Pd 
di non estromettere il sistema sa-
nitario dalle procedure di fine vi-
ta, garantendo la piena gratuità 
delle  prestazioni,  risponde  l’e-
mendamento presentato prima 
della pausa estiva proprio da Cra-
xi e che così recita: «L’assistenza 
al suicidio può essere resa da un 
medico ospedaliero o di medici-
na generale, su base volontaria e 
gratuita, nell’ambito dell’attività 
libero-professionale ovvero in re-

gime di intramoe-
nia».  Un  punto
che,  però,  non
convince  i  dem:  
«Se verrà fatto un 
passaggio dall’in-
tramoenia al Ssn 
e ci sarà la gratui-
tà piena, valutere-
mo», spiega Boc-
cia,  che  prean-
nuncia: «Sosterre-

mo Forza Italia nella calendariz-
zazione in Aula se ci saranno que-
ste condizioni». In ogni caso, Cra-
xi sembra voler tirare dritto: «Al-
la  prossima  riunione  dei  capi-
gruppo chiederò la calendarizza-
zione. La lettura della realtà ci im-
pone la responsabilità morale di 
approvare una legge nazionale  
sul fine vita. Se il centrodestra e il 
centrosinistra  abbandoneranno  
posizioni  ideologiche,  potremo  
giungere  a  un  compromesso».  
Mai dire mai. 

Valentina Pigliautile 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Associazione Luca 
Coscioni prima del sì del 
Veneto

PER I MELONIANI
IL PROBLEMA RESTA
LA SOMMINISTRAZIONE
DEL FARMACO
PER CHI NON È
AUTO-SUFFICIENTE
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IL TRAGUARDO

G
li obiettivi di inizio corsa 
sono stati raggiunti. An-
zi, di più: superati. Il Pia-
no Housing del Ministe-
ro dell’Università e della 
Ricerca  doveva  portare  

agli studenti universitari di tut-
ta  Italia,  grazie  ai  fondi  del  
Pnrr, 60mila nuovi posti letto. 
Alla fine il totale è di 63.200, 
ben oltre il target. E il Lazio, a 
conti fatti, si prende la fetta più 
grande della  torta,  con 9.978 
nuovi posti tra quelli disponibi-
li da subito e quelli che arrive-
ranno nel 2027. Tradotto in eu-
ro significa che, applicando il 
valore medio di  circa 20mila  
euro per ogni  nuovo letto,  la  
quota laziale sfiora i 200 milio-
ni di euro, praticamente 1/6 dei 
fondi totali del Piano Housing, 
che vale in tutto 1,2 miliardi.
Dei quasi 10mila posti del La-
zio, ne sono pronti già più della 
metà, ovvero 5.027. I 4.951 che 
rimangono, invece, saranno at-
tivati il prossimo anno, ma in-
tanto la sottoscrizione degli at-
ti d’obbligo è già stata comple-
tata da Cassa Depositi e Presti-
ti, che per conto del Mur gesti-
sce questa seconda tranche del 
bando. 

I NUMERI
E osservando più da vicino la 
mappa del Lazio, a fare il pieno 
con quasi 4.500 posti letto so-
no la Capitale e Frosinone (do-
ve c’è l’Università di Cassino e 
del Lazio Meridionale). Arriva-
no dopo Latina con 236, Viter-
bo con 188 e Rieti con 176. Tra-
dotto in numeri più immediati, 
oltre otto posti su dieci tra quel-
li già attivati nella Regione si 
concentrano tra il Frusinate e 
il territorio romano. Nello spe-
cifico,  nella  Capitale,  tra  le
strutture nuove,  più grandi e  
già pronte segnalate dal Mur ci 
sono lo studentato di piazzale 
Enzo Tarantelli al Torrino, con 
un totale di 388 posti, e quello 

in via Padre Agostino Fioravan-
ti 90, zona Lunghezza, che con-
ta 212 letti. Spostando la lente 
sul Frusinate, invece, lo studen-
tato più capiente è a Piedimon-
te San Germano, a una mancia-
ta  di  minuti  dall’Unicas:  ben  
431  posti  letto  in  via  Casilina 
Sud.  Insomma,  tre  strutture
che, insieme,  fanno nel Lazio 
un bottino di oltre 1000 nuovi 
posti letto. Ma il primato si co-
glie ancora meglio se si guarda-
no i numeri delle altre Regioni: 
subito dietro c’è infatti la Cam-
pania,  al  secondo  posto  con  
8.080 letti, quasi 1900 in meno 
rispetto  al  Lazio,  seguita  dal  
Piemonte con 6.771, dalla Lom-
bardia con 5.917 e  dall’Emilia 
Romagna con 5.825.
Senza contare che tale distribu-
zione dei posti letto universita-
ri doveva tenere conto anche di 
un vincolo territoriale, che ne 
prevedeva almeno il 40% del to-
tale  nelle  Regioni  del  Mezzo-
giorno: raccolgono infatti buo-
ne disponibilità, dietro alla già 
citata  Campania,  seconda  sul  
“podio”, la Sicilia (5.074), la Pu-
glia (3.614) e la Calabria (3.169). 
Allargando  ulteriormente  la
lente, dei già citati 62.300 posti 
attivati dal Piano Housing, cir-
ca 33mila  sono già  realizzati,  
mentre gli altri 30mila saranno 
disponibili  nel  2027.  I  circa  
3.200 posti in più rispetto al tar-
get fissato dal Pnrr verranno fi-
nanziati attraverso risorse na-
zionali  messe  a  disposizione  

dal Ministero. Nel complesso, 
secondo il Mur, grazie al Piano 
Housing l’offerta di alloggi uni-
versitari nel nostro Paese risul-
terebbe più che raddoppiata ri-
spetto a quella disponibile all’i-
nizio dell’intervento. Anche se 
il  punto non era soltanto ag-
giungere alla lista nuovi posti 

letto, ma pure tentare di ridur-
re il costo degli affitti, una delle 
voci di spesa che più svuota le 
tasche dei fuorisede. In questo 
senso, il Piano prevede che al-
meno il 30% dei nuovi posti do-
vrà  essere  riservato  agli  stu-
denti  capaci  e  meritevoli  ma  
privi di mezzi, individuati at-
traverso  le  graduatorie  degli  
enti  per  il  diritto  allo studio.  
Per tutti gli altri, invece, sono 
previste tariffe inferiori di al-
meno il 15% rispetto ai valori 
medi di mercato.
Ora, per accedere ai posti letto 
già pronti, gli studenti potran-
no rivolgersi agli enti regionali 
per  il  diritto  allo  studio,  ad  
esempio nel caso di Roma a Di-
sco Lazio, oppure, quando pre-
visto, contattare direttamente i 
gestori delle residenze. Insom-
ma, il  “secondo tempo” della 
partita, quello in cui i posti ver-
ranno materialmente assegna-
ti e in cui saranno toccati con 
mano i relativi costi, va ancora 
giocato. 

IL COMMENTO
A rivendicare il risultato è sta-
to ieri il ministro dell’Universi-
tà e della Ricerca Anna Maria 
Bernini:  «Abbiamo  raggiunto  
un  obiettivo  strategico  del
Pnrr», ha detto, «un traguardo 
ambizioso per aumentare con-
cretamente l’offerta di alloggi 
universitari». Un risultato, ha 
aggiunto il  ministro,  arrivato 
«dopo un lavoro enorme» che 
ha  consentito  di  «invertire  il  
paradigma» e di passare «dalla 
realizzazione  di  40mila  posti  
letto in vent’anni a 60mila in 
tre». «Ma il valore di questo ri-
sultato va oltre i numeri -  ha 
concluso Bernini - ogni nuovo 
posto letto significa rafforzare 
il  diritto  allo  studio  dando  a  
una  ragazza  o  a  un  ragazzo  
una possibilità in più: scegliere 
l’università  che  desidera,  an-
che lontano da casa, senza che 
il costo dell’abitare diventi un 
ostacolo». 

Asia Buconi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La regione è la prima nel Piano Housing del ministero dell’Università. A livello nazionale
superato l’obiettivo del Pnrr: pronti 63 mila alloggi. Bernini: «Diritto allo studio rafforzato»

Negli studentati del Lazio
10 mila nuovi posti letto

LA MINISTRA: «DIAMO
AGLI STUDENTI
LA POSSIBILITÀ
DI SCEGLIERE 
L’ATENEO ANCHE SE
LONTANO DA CASA»

Studenti in aula alla Sapienza durante una lezione

IL PIANO PREVEDE
CHE IL 30% DEI POSTI
SIA ASSEGNATO 
SECONDO CRITERI
DI MERITO A STUDENTI
PRIVI DI MEZZI
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IL CASO
Dopo la Bandiera Blu, in questo 
2026 Sabaudia perde anche la se-
rie A di pallavolo. Il Plus Volley-
ball si sposta infatti al palazzetto 
dello sport di Cisterna, lo stesso 
impianto in cui il Cisterna Volley 
disputa le proprie partite di Su-
perlega,  perché il  palazzetto  di  
Sabaudia  presenta  «problemi
strutturali, in relazione ai regola-
menti della Lega Pallavolo Serie 
A, che non consentono alla socie-
tà di disputare le partite casalin-
ghe della prossima stagione». Sa-
baudia praticamente perde tutto 
e Cisterna, dal canto suo, poten-
do  contare  su  impianto  che  è  
un’eccellenza a livello nazionale 
per capienza e spazi,  si  prende 
tutto.

La formazione pontina, unica 
nel Lazio a partecipare al cam-
pionato di Serie A3 Credem Ban-
ca, sarà così costretta a lasciare 
la propria casa sportiva. Una so-
luzione  obbligata,  individuata
dalla società per garantire la par-
tecipazione al campionato nazio-
nale. Anche gli allenamenti ver-
ranno svolti a Cisterna dove si so-
no stabiliti  anche gli  atleti pro-
prio come avvenne all’epoca alla 
Top Volley che lasciò il PalaBian-
chini non più in regola con le pre-
scrizioni  della  Lega di  Serie  A.  
Per l’ex squadra di Sabaudia cam-
bia anche la denominazione: in 
attesa  dell’ufficializzazione  del  
nuovo sponsor e del nome defini-
tivo, il Plus Volleyball Sabaudia 
assumerà  la  denominazione  di  
Plus Volleyball. Il trasferimento 
a Cisterna è stato possibile grazie 
alla  disponibilità  del  Cisterna
Volley a cui la società, in una no-
ta, rivolge il proprio «ringrazia-
mento per la collaborazione di-
mostrata in questa fase delicata». 
Negli ultimi anni la pallavolo di 
Serie A3 aveva riportato nel terri-
torio un movimento sempre più 
seguito, con il pubblico del Pala 
Vitaletti  cresciuto  progressiva-
mente. La speranza della società 
è ora quella di ritrovare anche a 

Cisterna gli appassionati che in 
questi  anni  hanno sostenuto la 
squadra a Sabaudia. La vicenda 
del Plus Volleyball riporta inevi-
tabilmente al centro la questione 
degli impianti sportivi sul territo-
rio. Un problema che, negli anni, 
si  è  presentato  puntualmente
ogni volta che una realtà sportiva 
è riuscita a crescere e a confron-
tarsi con livelli sempre più alti. 
Raramente  si  realizzano nuove  
infrastrutture e, ancora più rara-
mente,  si  progettano  strutture  
con una visione verso il futuro. Si 
continua troppo spesso a interve-
nire  sull’emergenza,  rincorren-
do le necessità quando queste so-
no ormai diventate problemi, in-
vece di programmare e immagi-
nare quali possano essere le esi-
genze di un territorio negli anni 
successivi. E così vengono inevi-
tabilmente  premiati  i  progetti  
che hanno saputo ragionare con 
lungimiranza.  Cisterna  rappre-
senta oggi un esempio concreto: 
un impianto capace di ospitare la 
pallavolo di alto livello, utilizzato 
da una società di Superlega e col-
locato, peraltro, in una posizione 
facilmente  raggiungibile  anche  
grazie alla vicinanza con la sta-
zione ferroviaria. Dall’altra parte 
restano le conseguenze di scelte 
miopi. Oggi le società che parteci-
pano ai campionati nazionali de-
vono confrontarsi con prescrizio-
ni sempre più precise e hanno bi-
sogno di strutture adeguate non 
solto per giocare una partita, ma 
per  costruire  e  far  crescere  un 
progetto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Palazzetto non omologato per l’A3
e niente più deroghe: la società trasloca

Sabaudia perde anche
la squadra di volley

`Come già accaduto con le squadre di Latina
la compagine giocherà e si allenerà a Cisterna

La Plus
Volley
Sabaudia 
costretta
a  cambiare  
casa:
il palazzetto
presenta
problemi 
strutturali
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IL CASO
Un’altra tegola per il Latina cal-
cio.  Mentre  è  ancora aperto  il  
doppio  caso  della  concessione  
dello stadio Francioni e del cam-
po Bondioli, per la società neraz-
zurra la situazione precupita an-
che a Cisterna. Ieri pomeriggio 
l’amministrazione  comunale
guidata da Valentino Mantini ha 
annunciato  di  aver  «avviato  il  
procedimento di decadenza del-
la concessione di gestione dello 
Stadio Comunale Bartolani, sti-
pulata con il Latina Calcio». Il ca-
so si trascina da tempo. Ma ora i 
nodi sono venuti al pettine: «La 
decisione è stata presa a seguito 
di un’istruttoria che ha eviden-
ziato gravi e  reiterate inadem-
pienze da parte del concessiona-
rio» spiega il Comune in una no-
ta. 
Al termine delle verifiche degli 

uffici «sono stati riscontrati, tra 
gli altri, il mancato pagamento 
del canone concessorio per di-
verse annualità nonostante i ri-
petuti solleciti degli uffici com-
petenti e la mancata intestazio-
ne della TARI con conseguente 
aggravio di costi per il Comune».
«Quando la nostra amministra-
zione si è insediata – chiarisce il 
sindaco Valentino Mantini – ha 
dovuto  far  fronte  al  Piano  di  
rientro dal debito della Corte dei 
Conti, anche sulla gestione del 
patrimonio  pubblico  come  lo  
stadio e la farmacia comunale. 
Motivo per cui lo stadio e la far-
macia comunale sono stati mes-
si a bando di concessione di ge-
stione».  Ma  l’amministrazione  
comunale, spiega ancora la nota 
«nel rispetto della trasparenza e 
della  legalità,  ha  garantito  al  
concessionario la possibilità di 
presentare  controdeduzioni  
che, tuttavia, non sono risultate 

idonee a superare le contestazio-
ni sollevate». E così è scattata la 
procedura di revoca.
Il  sindaco  e  l’amministrazione 
comunale di Cisterna assicura-
no «il massimo impegno per la 
tutela degli interessi della comu-
nità e garantire la corretta ge-
stione del patrimonio pubblico, 
con la risoluzione della conven-
zione e la conseguente riconse-
gna dell’impianto sportivo». Al 
momento dal Latina calcio non 
arrivano reazioni. Questa matti-
na intanto le questioni e le pole-
miche  legate  alla  concessione  
ventennale del Francioni e della 
concessione  ponte  avviata  dal  
Comune di Latina vista l’impas-
se  della  prima  procedura  do-
vrebbero essere al centro della 
Commissione  Trasparenza.  Il
condizionale  è  d’obbligo  visto  
che più volte  in  questi  mesi  è  
mancato il numero legalee.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nerazzurri sfrattati dal Bartolani

IL COMUNE DI CISTERNA
AVVIA LA REVOCA
DELLA CONCESSIONE
«GRAVI INADEMPIENZE»
NON PAGATI CANONI 
E LA TARI; ARRIVA LO STOP



Il Palazzetto dello sport di Cisterna, la squadra di volley
lancia la campagna abbonamenti

VOLLEY
Con lo slogan “Superlega, terra 
di  giganti.  Unisciti  alla  leggen-
da”, la Cisterna Volley ha lancia-
to  la  campagna  abbonamenti  
per il campionato 2026/27. Per la 
quarta  stagione  nella  massima 
serie della pallavolo italiana, Ci-
sterna ha scelto uno slogan che 
lega i campioni-giganti con il ter-
ritorio anche attraverso le imma-
gini. I 2 metri e 12 di Barotto, i 2 e 
10 di Shikun Peng, i 2 e 09 di Maz-
zone svettano sullo sfondo della 
torre  di  Ninfa  e  della  fontana  
Biondi, simboli di una terra che 
orgogliosamente esprime l’uni-
ca squadra del Lazio in Superle-
ga, la più a Sud del campionato.

La stagione che si aprirà il 18 
ottobre con la gara interna con-
tro  Milano,  sarà  caratterizzata  
da una importante novità: all’in-
terno del Palazzetto di viale delle 
Province, saranno infatti instal-
late nei prossimi giorni le sedute 

individuali numerate sui grado-
ni in cemento degli spalti. 

«Vogliamo far stare più como-
di i nostri tifosi, sperando che an-
che per la prossima stagione il 
numero  totale  degli  spettatori  
continui a salire» commenta il  
direttore sportivo Candido Gran-
de. Il quale però è meno soddi-
sfatto per il numero degli abbo-
namenti che continua a restare 
contenuto. «Abbiamo aperto og-
gi e speriamo sempre in una ri-
sposta più decisa dalla città, in 
considerazione degli  sforzi  che 
questa società sostiene per man-
tenere una squadra nella massi-
ma serie». E se andiamo a con-
frontare i costi di biglietti e abbo-
namenti con quelli di altre città e 
società, Cisterna è quella dove il 
volley di SuperLega costa di me-
no.

I NUOVI PREZZI
E dunque ecco i nuovi prezzi. Per 
assistere a una delle partite della 
Cisterna Volley, il biglietto nella 

sing. La seconda scelta riguarda 
la formula Vip che costa 350 eu-
ro e comprende il posto in Tribu-
na Gold, la sciarpa dell'abbona-
to, l'accesso all'area Hospitality e 
uno sconto del 10% sul merchan-
dising.  C’è  poi  l'abbonamento  
Gold che ha un costo di 200 euro 
(150 euro per gli Under 16) per i 
settori A-C della Tribuna Est, la 
sciarpa  dell'abbonato  e  uno
sconto del  10% sul  merchandi-
sing. Infine la formula Silver, di-
sponibile a 150 euro (100 per gli 
Under 16), e permette di assiste-
re  alle  11  partite  dalle  Tribune 
Nord, Sud, Ovest ed Est nei setto-
ri B-D; anche in questo caso la 
sciarpa ufficiale dedicata agli ab-
bonati e uno sconto del 10% sul 
merchandising. Gli abbonamen-
ti sono già acquistabili attraver-
so Vivaticket e presso la Cisterna 
Volley Home (in questo caso sol-
tanto la mattina).

Intanto la preparazione conti-
nua e ai primi otto atleti (Lanza, 
Mazzone, Federici, Barotto, Sza-
bo, Magalini, Magliano e Pierri) 
si è unito il centrale Jacopo Tosti 
e sabato arriverà anche il regista 
Alessandro Fanizza, con la me-
daglia di bronzo conquistata ai 
Giochi del Mediterraneo.

Gaetano Coppola
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SuperLega, terra di giganti: Cisterna
lancia la campagna abbonamenti

tribuna Gold costerà 20 euro (ri-
dotto 15). Per chi scegliesse la tri-
buna Silver il prezzo del biglietto 
scenderà a 15 euro (10 ridotto). E 
veniamo agli  abbonamenti  che 
coprono le 11 partite della regu-
lar season. Eventuali  play-off  e  
play-out sono esclusi. Chi voles-
se sostenere la squadra potrà sot-
toscrivere l’abbonamento “Soste-
nitore” al prezzo di 500 euro che 
dà diritto a un posto in Tribuna 
Gold nei settori A-C della Tribu-
na Est, a una maglia di gara uffi-
ciale Cisterna Volley, all'ingres-
so nell'area Hospitality e a uno 
sconto del  10% sul  merchandi-

IL DIRETTORE
SPORTIVO GRANDE:
«SOSTENETECI!
SPERIAMO CHE
I NOSTRI SPETTATORI
CONTINUINO A SALIRE»



AMBIENTE

La plastica raccolta nei Co-
muni rischia di trasformarsi in
un problema per la gestione dei
rifiuti. È l’allarme lanciato dalla
capogruppo di Italia Viva nel
Consiglio regionale del Lazio,
Marietta Tidei, che ha presentato
u n’interrogazione a risposta im-
mediata al presidente della Re-
gione Francesco Rocca e all’as -
sessore al Ciclo dei Rifiuti Fa-
brizio Ghera per chiedere quali
iniziative l’amministrazione re-
gionale intenda assumere da-
vanti alle crescenti difficoltà nel
ritiro e nel conferimento degli
imballaggi in plastica. La criti-
cità, secondo Tidei, riguarda già
diversi Comuni del Lazio e si in-
serisce in una fase di forte ten-
sione della filiera nazionale del
recupero e del riciclo della pla-

stica. A pesare sarebbe soprat-
tutto la concorrenza della pla-
stica vergine e dei materiali pro-
venienti da Paesi extraeuropei,
che arrivano sul mercato a costi
inferiori rispetto alla plastica ri-
ciclata prodotta in Italia. Il mec-
canismo ha una conseguenza di-
retta sui territori: diminuendo la
domanda di materiale riciclato,
aumenta la quantità di plastica
che resta ferma negli impianti. I
quantitativi raccolti dai Comuni
si accumulano così nelle strut-
ture di selezione, trattamento e
conferimento, mettendo sotto
pressione una filiera già in dif-
ficoltà. Nel mirino finisce anche

COREPLA, il consorzio naziona-
le per la raccolta, il riciclo e il
recupero degli imballaggi in pla-
stica. Secondo quanto riferito
dalla consigliera regionale, CO-
REPLA starebbe incontrando
difficoltà sempre maggiori nel
garantire il regolare e completo
ritiro dei materiali conferiti dagli
impianti utilizzati dai Comuni.
Una situazione che ha già spinto
diversi sindaci a lanciare l’allar -
me. I primi cittadini dei territori
interessati hanno trasmesso una
nota a COREPLA, CONAI, ANCI,
Ministero dell’Ambiente e Regio-
ne Lazio, chiedendo un interven-
to che consenta di affrontare inAlcune bottiglie di plastica

Interrogazione di Tidei

Plastica, nei comuni è emergenza rifiuti
maniera coordinata l’emerg en-
za. Ed è proprio sulla necessità di
una regia regionale che Tidei
concentra la propria iniziativa
politica. L’obiettivo dell’interro -
gazione è capire quali strumenti
la Regione intenda mettere in
campo per evitare che le diffi-
coltà della filiera nazionale si tra-
ducano in un problema concreto
per i Comuni e, di conseguenza,
per i cittadini. La richiesta è
quindi quella di attivare con ur-
genza un Tavolo regionale di
coordinamento, coinvolgendo
gli enti e i soggetti della filiera.
l
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La strategia

Integrazione dei volontari
nelle Case della Comunità,
il progetto parte da Latina
Innovativo programma strategico strutturato dalla Asl pontina
per sviluppare un più efficace modello di cura e assistenza nei territori

l Il
volont ariato
non è
conf igurato
come
c o m p o n e nt e
accessoria o
s ostitutiva
dell’azione
profes sionale,
bensì come
fattore di
i nt e g ra z i o n e
s ociosanit aria ,
mediazione
re l a z i o n a l e,
orient amento
ai servizi,
supporto alla
comunit à

L’ASSETTO
STEFANO PETTONI

Un progetto ambizioso, stu-
diato con cura in maniera det-
tagliata, con l’obiettivo di miglio-
rare l’assetto delle Case della Co-
munità rendendole ancora più
efficienti e a misura di cittadino:
parliamo del Programma Strate-
gico messo in piedi dalla Asl di
Latina e incentrato sull’inte gra-
zione del volontariato nelle Case
di Comunità.

«La missione è quella di svi-
luppare un nuovo e ancora più
efficace modello di cura e assi-
stenza nei territori, promuoven-
do il ruolo del volontariato e del

Terzo Settore nel supporto alle
attività territoriali, favorendo
l'integrazione con i servizi sani-
tari e sociosanitari e contribuen-
do allo sviluppo di una rete di
prossimità sempre più rispon-
dente ai bisogni della Comuni-
tà», ha sottolineato Assunta
Lombardi, direttrice del Dipar-
timento di Staff. La dottoressa
Lombardi ha spiegato in modo
minuzioso il progetto, articolato
su cinque sfide strategiche.
«Co-progettazione e governance
tra ASL, Enti Locali ed ETS; stan-
dardizzazione dei processi di in-
serimento e tutela della priva-
cy/GDPR; monitoraggio e valu-
tazione dell'impatto sociale e or-
ganizzativo; percorsi formativi
uniformi e certificabili; promo-

zione della cultura del volonta-
riato e creazione di reti territo-
riali, queste sono le cinque sfide
strategiche - ha aggiunto - Il Pro-
gramma Strategico (firmato oltre
che dalla Dott.ssa Assunta Lom-
bardi anche dal dg dell’azienda
Sabrina Cenciarelli, ndr) è svi-
luppato in aderenza agli indirizzi
regionali emersi dagli Stati Ge-
nerali della Salute promossi dalla
Regione Lazio e in coerenza con
la riforma dell'assistenza terri-
toriale del DM 77/2022 e del Co-
dice del Terzo Settore. Le pro-
gettualità assumono come cor-
nice di riferimento il modello
delle Case di Comunità quale in-
frastruttura organizzativa della
sanità territoriale, in coerenza
con la logica della prossimità,

della presa in carico integrata,
della multiprofessionalità e della
partecipazione civica. Il volon-
tariato non è configurato come
componente accessoria o sosti-
tutiva dell'azione professionale,
bensì come fattore abilitante di
integrazione sociosanitaria, me-
diazione relazionale, orienta-
mento ai servizi, supporto alla
comunità e rafforzamento del ca-
pitale sociale territoriale».

Il primo atto del Programma
Strategico sarà l'avvio del per-
corso formativo, intitolato “Fon -
damenti del volontariato nelle
Case di Comunità”, in program-
ma domani (4 settembre) alle ore
16:30 a Gaeta, nell'ex ospedale Di
Liegro, in via Salita Cappucci-
ni.

Le richieste di iscrizione de-
vono essere inviate tramite
e-mail all'indirizzo formazio-
ne@ausl.latina.it indicando il
nominativo del partecipante e
l'associazione di appartenenza.

«Con l’avvio di questo mirato
Programma Strategico facciamo
un ulteriore passo concreto e fon-
damentale verso la costruzione
di una sanità territoriale sempre
più moderna, accessibile e vicina
alle persone - ha sottolineato il
Direttore Generale della Asl La-
tina, Dott.ssa Sabrina Cenciarelli
- Le Case di Comunità non sono
soltanto strutture fisiche, ma ve-
ri e propri spazi di integrazione e
comunità. In questa visione, il
volontariato ed il Terzo Settore
rappresentano una risorsa inso-
stituibile: sono l'infrastruttura
relazionale in grado di contribui-
re ad umanizzare le cure, inter-
cettare le fragilità e guidare i cit-
tadini all'interno della rete dei
ser vizi».

Le progettualità assumono co-
me cornice di riferimento il mo-
dello delle Case di Comunità in-
tese come infrastrutture organiz-
zative della sanità territoriale, in
coerenza con la logica della pros-
simità, della presa in carico in-
tegrata, della mul professiona-
lità e della partecipazione civi-
ca.

Il volontariato non è configu-
rato come componente accesso-
ria o sostitutiva dell’azione pro-
fessionale, bensì come fattore a-
bilitante di integrazione socio-

sanitaria, mediazione relaziona-
le, orientamento ai servizi, sup-
porto alla comunità e rafforza-
mento del capitale sociale ter-
ritoriale. I cinque assi
metodologici trasversali alle sfi-
de sono: governance multilivel-
lo, processi formalizzati di co-
progettazione, formazione strut-
turata, sistemi di monitoraggio e
valutazione dell’impatto, inte-
grazione con l’équipe multipro-
fe ssionale.

Tutte le progettualità si svilup-
peranno entro la fine dell’a n n o,
con un approccio per fasi che
prevede: sviluppo e sperimenta-
zione pilota (agosto/ottobre),
consolidamento e diffusione
(novembre/dicembre). l
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“IPSE DIXIT
Il dg Sabrina
C enciarelli
l«Con l’avvio di
questo mirato
P ro g ra m m a
S t rate g i c o
facciamo un
ulteriore passo
concreto e
fo n d a m e nt a l e
verso la
costruzione di
una sanità
te r r i to r i a l e
sempre più
moderna,
accessibile e
vicina alle
persone. Le
Case di
Comunità non
sono soltanto
st r u tt u re
fisiche, ma veri e
propri spazi di
integrazione e
comunità. In
questa visione, il
volontariato ed
il Terzo Settore
rappres entano
una risorsa
ins ostituibile:
s ono
l ' i nf ra st r u tt u ra
relazionale per
contribuire ad
umanizzare le
c u re,
intercettare le
fragilità e
guidare i
c i tt a d i n i
all'interno della
rete dei servizi».

IL PRIMO ATTO
DEL NUOVO PROGRAMMA

STRATEGICO SARÀ
L'AVVIO DEL PERCORSO

PER LA FORMAZIONE

ASSUNTA LOMBARDI:
«VOLONTARIATO E TERZO

SETTORE IMPORTANTI
NEL SUPPORTO ALLE

ATTIVITÀ TERRITORIALI»



Daniele Pili

Sport e agricoltura,
la stessa sfida: «Valori
da trasmettere ai giovani»
Il legame tra il lavoro nei campi e le storie raccontate dal Premio Invictus.
Dalla fatica quotidiana alla capacità di rialzarsi dopo una sconfitta

Lo sport insegna impegno,
sacrificio e spirito di
squadra: sono valori che
ritroviamo anche nel
lavoro quotidiano degli
agricoltori. Quanto è

importante trasmettere questi
principi alle giovani generazioni
attraverso manifestazioni come il
Premio Letterario Sportivo Invictus?

«È fondamentale, soprattutto in un
momento storico nel quale i ragazzi
sono spesso abituati a vedere soltanto il
risultato finale, senza conoscere il
percorso necessario per raggiungerlo.
Lo sport insegna che dietro una vittoria
ci sono allenamento, costanza,
sconfitte, rinunce e capacità di
ricominciare. Esattamente ciò che
accade nel lavoro agricolo. Un
agricoltore semina oggi sapendo che
raccoglierà soltanto dopo mesi e che,
nel frattempo, dovrà affrontare il clima,
le difficoltà del mercato e tanti
imprevisti. Deve avere pazienza,
disciplina e fiducia nel futuro. Sono
valori profondamente educativi, perché
insegnano che nulla di veramente
importante nasce dall’improvvis azione.
Il Premio Invictus ha il merito di
trasmettere questi principi attraverso le
storie. Un giovane può riconoscersi nel
racconto di un atleta, comprendere il
valore di una sconfitta e scoprire che il
talento, da solo, non basta. Servono
carattere, responsabilità e rispetto degli
altri.

Sostenere iniziative come questa
significa quindi investire non soltanto
nello sport e nella cultura, ma nella
formazione delle nuove generazioni.
Una comunità cresce davvero quando
riesce a consegnare ai propri giovani
non solo opportunità, ma anche valori
solidi sui quali costruire il proprio
futuro ».

Il territorio si racconta attraverso il
cibo, ma anche attraverso le sue
storie. Quanto è importante che
queste due dimensioni camminino
i n s i e m e?

«Il cibo non è mai soltanto qualcosa
che mettiamo nel piatto. Dietro ogni
prodotto ci sono una terra, una famiglia,
un sapere tramandato, un modo di
lavorare e spesso anche una storia di
sacrificio. Raccontare un territorio
attraverso il cibo significa quindi
raccontarne l’identità più autentica.

La provincia di Latina, da questo
punto di vista, possiede una ricchezza
straordinaria. È un territorio che unisce
mare, pianura e montagna, capace di

esprimere produzioni agricole di
altissima qualità. Ma un prodotto, per
essere davvero compreso e valorizzato,
deve essere accompagnato dal racconto
delle persone che lo rendono possibile.

Le storie danno un volto ai prodotti.
Ci fanno capire che dietro un ortaggio,

un frutto, un formaggio, un vino o un
olio non esiste soltanto un processo
produttivo, ma ci sono uomini e donne
che ogni giorno si assumono la
responsabilità di custodire il territorio.

Per questo cultura e agricoltura
devono camminare insieme. Un
territorio che non racconta le proprie
storie rischia di perdere memoria; un
prodotto che non racconta la propria
origine rischia di diventare anonimo.
Unendo queste due dimensioni
possiamo invece costruire una
narrazione vera e riconoscibile delle
nostre eccellenze, capace di parlare ai
cittadini, ai giovani e anche a chi arriva
da fuori».

Quale legame vede tra il lavoro nei
campi e i valori raccontati dai libri
spor tivi?

«Vedo un legame molto più profondo
di quanto possa apparire. Nei libri
sportivi non troviamo soltanto il
racconto di una gara o di un campione:
troviamo spesso storie di cadute,
riscatto, tenacia, appartenenza e
capacità di superare i propri limiti.
Anche l’agricoltura è fatta di sfide
quotidiane. Chi lavora nei campi sa che
non può controllare tutto. Può
preparare il terreno, scegliere il seme

migliore e lavorare con competenza, ma
deve comunque misurarsi con la natura.
Questo insegna umiltà, rispetto e
capacità di reagire alle difficoltà.
L’atleta e l’agricoltore condividono
inoltre un rapporto particolare con il
tempo. Entrambi sanno che i risultati
non arrivano immediatamente. Occorre
allenarsi, seminare, attendere,
correggere gli errori e continuare anche
quando la meta sembra lontana. C’è poi
il valore della squadra. Nessuna impresa
sportiva nasce davvero da un individuo
isolato, così come nessuna filiera
agricola può crescere senza
collaborazione, organizzazione e fiducia
reciproca. Dietro un grande atleta ci
sono allenatori, compagni, famiglie e
società sportive; dietro un prodotto di
qualità ci sono agricoltori, lavoratori,
tecnici, imprese e comunità.

In entrambi i mondi la vera vittoria
non consiste soltanto nell’a r r iva re
primi, ma nel riuscire a dare il meglio di
sé senza perdere il rispetto per gli altri e
per le proprie radici».

Il Premio Invictus porta nel territorio
giornalisti, autori e atleti da tutta
Italia. Quanto può incidere questo
sulla promozione delle eccellenze
p ontine?

«Può incidere moltissimo, soprattutto
se saremo capaci di trasformare la loro
presenza in un incontro autentico con il
nostro territorio. Chi arriva nella
provincia di Latina per partecipare al
Premio non deve essere considerato
soltanto un ospite di una
manifestazione, ma un potenziale
ambasciatore delle nostre eccellenze.

Giornalisti, scrittori e atleti hanno
una grande capacità di comunicazione.

Attraverso i loro racconti possono far
conoscere non soltanto la bellezza dei
nostri luoghi, ma anche la qualità delle
nostre produzioni, la professionalità
delle imprese agricole e il patrimonio
umano che caratterizza l’Agro Pontino.

La promozione più efficace nasce
spesso dall’esperienza diretta:
assaggiare un prodotto nel luogo in cui
nasce, incontrare chi lo coltiva,
conoscere la storia di un’azienda e
comprendere il legame tra agricoltura e
paesaggio. È così che un’e ccellenza
smette di essere soltanto un nome e
diventa un ricordo, un’e m o z i o n e,
qualcosa da raccontare.

Il Premio Invictus può quindi
rappresentare una straordinaria vetrina,
ma anche qualcosa di più: un ponte tra
cultura, sport, turismo e
agroalimentare. È proprio dall’i n c o n t ro
tra mondi diversi che possono nascere
nuove occasioni di crescita.

Come Coldiretti Latina siamo felici di
offrire il nostro contributo, perché
sostenere questa manifestazione
significa sostenere un’idea di territorio
che non si limita a mostrare i propri
prodotti, ma sa raccontare i valori, il
lavoro e le persone che li rendono
unici». l
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Il presidente
di Coldiretti Latina
Daniele Pili
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IL PRESIDENTE PROVINCIALE
DI COLDIRETTI SPIEGA:

«CULTURA, SPORT E TERRITORIO
DEVONO CAMMINARE INSIEME

E PROMUOVERE LE ECCELLENZE»



CISTERNA

Il Comune di Cisterna avvia il
procedimento di decadenza del-
la concessione per la gestione
dello stadio Comunale Bartola-
ni, affidata al Latina Calcio. La
decisione arriva al termine di u-
n’istruttoria condotta dagli uf-
fici comunali, che avrebbe evi-
denziato gravi e reiterate ina-
dempienze da parte del conces-
s i o n a r i o.

Tra le contestazioni mosse
dall’Amministrazione figura in-
nanzitutto il mancato pagamen-
to del canone concessorio per

diverse annualità, nonostante i
ripetuti solleciti inviati dagli uf-
fici competenti. A questo si ag-
giunge la mancata intestazione
della Tari, situazione che avreb-
be comportato un ulteriore ag-
gravio di costi a carico delle casse
comunali.

Secondo quanto riportato nel-
la determinazione n. 758 del 2
settembre 2026 del dirigente co-
munale del settore 5, la società
avrebbe provveduto al paga-
mento della sola prima annua-
lità del canone per l’i m p i a n to
sportivo, versata all’atto della

stipula della concessione, re-
stando insoluti tutti i canoni suc-
cessivamente maturati, malgra-
do i solleciti trasmessi dall’Am -
ministrazione comunale. E se-
condo i calcoli del Comune di
Cisterna, il debito residuo, sca-
duto da oltre sessanta giorni, è
non inferiore a 37.030,76 euro,
oltre agli interessi. «Quando la
nostra amministrazione comu-
nale si è insediata - ha detto il
sindaco Valentino Mantini - ha
dovuto far fronte al Piano di rien-
tro dal debito della Corte dei
Conti, anche sulla gestione del

patrimonio pubblico, come lo
stadio e la farmacia comunale.
Motivo per cui lo stadio e la far-
macia comunale sono stati mes-
si a bando per la concessione
della gestione».

Nel corso dell’iter ammini-
strativo, il Comune ha comun-
que garantito al Latina Calcio la
possibilità di presentare le pro-
prie controdeduzioni. Tuttavia,
secondo quanto riferito dall’Am -
ministrazione comunale, le ar-
gomentazioni presentate dalla
società concessionaria dell’im -
pianto sportivo non sarebbero
però risultate sufficienti a supe-
rare le contestazioni sollevate

dagli uffici.
Il procedimento potrebbe

quindi portare alla risoluzione
della convenzione che lega le
due parti e alla riconsegna dello
stadio Bartolani al Comune di
Cisterna. «Assicuriamo il mas-
simo impegno - afferma l’Am -
ministrazione - per la tutela degli
interessi della comunità e per
garantire la corretta gestione del
patrimonio pubblico, con la ri-
soluzione della convenzione e la
conseguente riconsegna del-
l’impianto sportivo». l
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Lo stadio Bartolani
di Cisterna
di Latina
e (a sinistra)
il sindaco,
Valentino Mantini

LE CONTRODEDUZIONI
P R ES E N TAT E

DALLA SOCIETÀ
NON CONVINCONO

L’A M M I N I ST R A Z I O N E

AL CONCESSIONARIO
C O N T ESTATO

ANCHE IL MANCATO
PAG A M E N TO

DEGLI ONERI TARI

Impianti sportivi

Stadio, concessione a rischio
Il Comune di Cisterna contesta al Latina Calcio canoni non pagati per oltre 37mila euro
e avvia il procedimento di decadenza, il sindaco: «Dobbiamo tutelare gli interessi della comunità»



GRANDI MANOVRE

“SUPERLEGA: TERRA DI GI-
GANTI. Unisciti alla leggenda”. U-
no slogan che in sette parole rac-
chiude diverse sfumature, toccan-
do più aspetti, tenendo stretto l’in -
teresse per i dettagli, che portano
tutti dalla stessa parte: il lancio
della campagna abbonamenti
2026-2027 del Cisterna Volley.

Rispetto alle passate stagioni,
que st’anno la nuova campagna ab-
bonamenti è iniziata con qualche
giorno di ritardo, un ritardo che ha
una spiegazione. Il Palasport di via
Delle Province sarà oggetto di un
intervento di restyling che preve-
de la sostituzione dei gradoni con
i seggiolini con lo schienale (in-

stallazione di sedute individuali
sugli spazi esistenti). Una volta de-
finito il quadro dei nuovi spalti,
con relativa numerazione, si è al-
zato il sipario sulla campagna ab-
b onamenti.

Quella che inizierà a ottobre sa-
rà la quarta SuperLega per il Ci-
sterna Volley, che affronterà il
campionato più importante e dif-
ficile del mondo da protagonista.
Un torneo che vedrà in campo i
migliori interpreti della pallavolo.
Terra di Giganti: un claim che rac-
conta la dimensione della compe-
tizione, ma soprattutto l'orgoglio
di Cisterna a farne parte.

La campagna 2026-2027 utilizza
un linguaggio visivo epico e mo-
numentale, in tema di Giganti:
Tommaso Barotto due metri e do-
dici, Shikun Peng due metri e dieci,
Daniele Mazzone due metri e nove:
i più alti della squadra, una squa-
dra che rappresenta un territorio
con storia, tradizione, cultura.

La terra pontina diventa la me-
tafora ideale per rappresentare il
legame con la SuperLega, e anche
qui non casuale è la scelta per i-
dentificarla (la nostra terra): le im-
magini della Torre del Giardino di
Ninfa e della Fontana Biondi. Due
simboli unici, che mai tramonte-
ranno. Al centro di tutto, però, c'è
Cisterna Volley. E ancora di più il
suo pubblico. La sua gente. I suoi
tifosi. Tutti coloro che hanno sem-
pre sostenuto la squadra, anche
nei momenti difficili, come per e-
sempio nella passata stagione:
quando il team era in difficoltà,
dopo una lunga serie di sconfitte,

l’unione con la propria gente, sen-
tendo la fiducia intorno a sé, è stata
importante come le giocate in
campo, per raggiungere l’obietti -
v o.

E ora si riparte da un legame
forte, che quest’anno dovrà essere
ancora più solido. La società ha
lavorato per rendere la squadra più
completa: sono arrivati giocatori
importanti, ragazzi con qualità
non solo tecniche ma anche uma-
ne, che hanno scelto Cisterna de-
clinando le richieste di altri club. E
altrettanto importanti sono i gio-
catori confermati. Al timone uno
staff tecnico collaudato che fa del

lavoro il proprio punto fermo. La
stagione 2026-2027 può essere
realmente quella giusta per ren-
dere ancora più intenso e vincente
il rapporto tra volley e città.

“Unisciti alla leggenda”, molto
più di una call to action: rappre-
senta la volontà del Club di rendere
ancora più forte il legame tra squa-
dra, città e tifosi. Perché una sta-
gione non si vive soltanto in cam-
po. Si costruisce insieme, punto
dopo punto, partita dopo partita,
anche sugli spalti del Palasport.

L'abbonamento comprende le
11 gare casalinghe della Regular
Season e la nuova campagna pro-

pone quattro formule pensate per
differenti modalità di vivere l'e-
sperienza Cisterna Volley.

La formula Sostenitore, al costo
di 500 euro, prevede il posto in
Tribuna Gold nei settori A-C della
Tribuna Est, la maglia gara uffi-
ciale Cisterna Volley, l'ingresso
nell'area Hospitality e uno sconto
del 10% sul merchandising.

La formula VIP, proposta a 350
euro, comprende il posto in Tri-
buna Gold, la sciarpa dell'abbona-
to, l'accesso all'area Hospitality e
uno sconto del 10% sul merchan-
dising.

L'abbonamento Gold ha un co-
sto di 200 euro, con tariffa Under 16
di 150 euro, e comprende le 11 gare
nei settori A-C della Tribuna Est, la
sciarpa dell'abbonato e uno sconto
del 10% sul merchandising.

La formula Silver, infine, è di-
sponibile a 150 euro, oppure 100
euro per gli Under 16, e permette di
assistere alle 11 partite di Regular
Season dalle Tribune Nord, Sud,
Ovest ed Est nei settori B-D, con la
sciarpa ufficiale dedicata agli ab-
bonati e anche in questo caso e uno
sconto del 10% sul merchandi-
sing.

Gli abbonamenti sono già ac-
quistabili attraverso Vivaticket e
presso la Cisterna Volley Home (in
questo caso soltanto la mattina).

Questa è la SuperLega. Questa è
la Terra di Giganti. Cisterna è pron-
ta a scrivere un'altra pagina della
sua storia: la quarta consecutiva,
con la voglia di farlo da protago-
nis ta. l
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LA STAGIONE

I GIGANTI DEL VOLLEY
Qui Cisterna E’ partita la campagna abbonamenti 2026-2027 che propone quattro formule
pensate con differenti modalità. Tessere acquistabili su Vivaticket e presso lo store societario

L inguaggio
v i s i vo

l La
c ampagna
2 02 6 -2 02 7
utilizza un
linguaggio

visivo epico e
m o n u m e nt a l e,

in tema di
G i g a nt i :

Tommas o
Barotto due

metri e dodici,
Shikun Peng
due metri e

dieci, Daniele
Mazzone due
metri e nove: i
più alti della

squadra, una
squadra che

rappresenta un
territorio con

sto r i a ,
t ra d i z i o n e,

c u l t u ra .

l Quella che
inizierà a
ottobre sarà
la quarta
S u p e r Le g a
per il
C i ste r n a
Volley, che
affronterà il
c ampionato
più
importante e
difficile del
mondo da
p rot a g o n i st a .
Un torneo
che vedrà in
campo i
migliori
i nte r p ret i
della
p a l l avo l o.
Terra di
Giganti: un
claim che
racconta la
dimensione
della
c o m p et i z i o n e,
ma
s oprattutto
l'orgoglio di
Cisterna a
farne parte

PALASPORT NEW LOOK:
RESTYLING CHE PREVEDE

LA SOSTITUZIONE DEI
GRADONI CON I SEGGIOLINI

CON LO SCHIENALE



VOLLEY, A3 MASCHILE

La Plus Volleyball non gioche-
rà a Sabaudia le partite casalinghe
della prossima stagione di Serie
A3 Credem Banca. I problemi
strutturali del palazzetto di Sa-
baudia, in relazione ai regolamen-
ti della Lega Pallavolo Serie A,
hanno infatti costretto la società a
individuare una soluzione alter-
nativa per poter disputare rego-
larmente il campionato.

La nuova casa della squadra sa-
rà il palazzetto dello sport di Ci-
sterna di Latina, impianto che o-
spiterà le gare interne della forma-
zione pontina nel corso della sta-
gione 2026/2027. Una scelta resa
necessaria dalla situazione del-
l'impianto di Sabaudia e maturata
dopo la ricerca di una soluzione
che potesse garantire alla società e
alla squadra le condizioni neces-
sarie per affrontare il prossimo
campionato di Serie A3.

Contestualmente, la società as-
sumerà la denominazione di Plus
Volleyball, in attesa di definire uf-
ficialmente la nuova denomina-
zione che accompagnerà il club
con l'ingresso e l'ufficializzazione
del nuovo sponsor. La squadra del
direttore sportivo Paolo Torre si è
già radunata agli ordini di coach
Michele Totire e del suo secondo
Tony Bove.

La Plus Volleyball desidera rin-
graziare il Cisterna Volley per la

disponibilità e per la collaborazio-
ne dimostrata nell'individuazio-
ne di una soluzione che permet-
terà alla società di proseguire il
proprio percorso sportivo e di af-
frontare regolarmente il prossimo
campionato nazionale.

Un pensiero particolare va na-
turalmente agli appassionati di
pallavolo di Sabaudia, che in que-
sti anni hanno seguito e sostenuto
con passione la squadra, contri-
buendo a creare un legame sem-
pre più forte tra il club e il terri-
torio. A loro va il ringraziamento
della società, con l'auspicio che
possano continuare a essere vici-
ni alla squadra e seguirla anche
nella nuova sede di Cisterna di La-
tina. l
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IL FATTO

La Plus Sabaudia
emigra a Cisterna

Il PalaSport di Cisterna
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AgriLazio Expo 2026: nuovi spazi per le filiere e il florovivaismo si apre al pubblico 
https://www.latinaquotidiano.it/agrilazio-expo-2026-nuovi-spazi-per-le-filiere-e-il-florovivaismo-si-apre-al-pubblico/ 

https://www.latinaquotidiano.it/agrilazio-expo-2026-nuovi-spazi-per-le-filiere-e-il-florovivaismo-si-apre-al-pubblico/
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PROBLEMI STRUTTURALI AL PALAZZETTO, IL VOLLEY DA SABAUDIA VA A CISTERNA 
https://latinatu.it/problemi-strutturali-al-palazzetto-il-volley-da-sabaudia-va-a-cisterna/ 
 
STADIO “BARTOLANI” DI CISTERNA: IL COMUNE TAGLIA LA CONCESSIONE AL LATINA 
CALCIO 
https://latinatu.it/stadio-bartolani-di-cisterna-il-comune-taglia-la-concessione-al-latina-calcio/ 
 
AGRILAZIO EXPO 2026: ECCO TUTTE LE NOVITÀ DELLA SECONDA EDIZIONE 
https://latinatu.it/agrilazio-expo-2026-ecco-tutte-le-novita-della-seconda-edizione/ 
 
DUPLICE FEMMINICIDIO DI CISTERNA, SODANO “LUCIDO E FREDDO”: LE MOTIVAZIONI 
DELL’APPELLO 
https://latinatu.it/duplice-femminicidio-di-cisterna-sodano-lucido-e-freddo-le-motivazioni-dellappello/ 

https://latinatu.it/problemi-strutturali-al-palazzetto-il-volley-da-sabaudia-va-a-cisterna/
https://latinatu.it/stadio-bartolani-di-cisterna-il-comune-taglia-la-concessione-al-latina-calcio/
https://latinatu.it/agrilazio-expo-2026-ecco-tutte-le-novita-della-seconda-edizione/
https://latinatu.it/duplice-femminicidio-di-cisterna-sodano-lucido-e-freddo-le-motivazioni-dellappello/
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Pallavolo, la Plus Volleyball lascia Sabaudia: le gare interne di Serie A3 si giocheranno a 
Cisterna 
https://www.laspunta.it/plus-volleyball-sabaudia-cisterna-serie-a3/ 
 
Il Comune di Cisterna avvia la decadenza della concessione dello Stadio Bartolani 
https://www.laspunta.it/il-comune-di-cisterna-avvia-la-decadenza-della-concessione-dello-stadio-bartolani/ 
 
Strage di Cisterna, le motivazioni dell’ergastolo per Sodano: “Lucido, consapevole e pos-
sessivo” 
https://www.laspunta.it/christian-sodano-motivazioni-ergastolo-strage-cisterna/ 
 
AgriLazio Expo 2026: seconda edizione a Cisterna con nuove aree tematiche e 180 azien-
de 
https://www.laspunta.it/agrilazio-expo-2026-seconda-edizione-a-cisterna-con-nuove-aree-tematiche-e-180-aziende/ 

https://www.laspunta.it/plus-volleyball-sabaudia-cisterna-serie-a3/
https://www.laspunta.it/il-comune-di-cisterna-avvia-la-decadenza-della-concessione-dello-stadio-bartolani/
https://www.laspunta.it/christian-sodano-motivazioni-ergastolo-strage-cisterna/
https://www.laspunta.it/agrilazio-expo-2026-seconda-edizione-a-cisterna-con-nuove-aree-tematiche-e-180-aziende/
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Ergastolo a Sodano, la Corte d’Appello: «Era lucido e consapevole» 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/ergastolo-a-sodano-la-corte-dappello-era-lucido-e-consapevole/ 

Stadio Bartolani, il Comune avvia la decadenza della concessione al Latina Calcio 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/stadio-bartolani-il-comune-avvia-la-decadenza-della-concessione-al-latina-calcio/ 

Cisterna, la via la campagna abbonamenti. “SUPERLEGA: TERRA DI GIGANTI. Unisciti alla 
leggenda 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-la-via-la-campagna-abbonamenti-superlega-terra-di-giganti-unisciti-alla-
leggenda/ 

Colpo di scena. La Pallavolo Sabaudia (Serie A3) giocherà a Cisterna 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/colpo-di-scena-la-pallavolo-sabaudia-serie-a3-giochera-a-cisterna/ 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/ergastolo-a-sodano-la-corte-dappello-era-lucido-e-consapevole/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/stadio-bartolani-il-comune-avvia-la-decadenza-della-concessione-al-latina-calcio/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-la-via-la-campagna-abbonamenti-superlega-terra-di-giganti-unisciti-alla-leggenda/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-la-via-la-campagna-abbonamenti-superlega-terra-di-giganti-unisciti-alla-leggenda/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/colpo-di-scena-la-pallavolo-sabaudia-serie-a3-giochera-a-cisterna/
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Il Comune di Cisterna avvia la decadenza del Latina Calcio dalla concessione di gestione 
per lo stadio Bartolani 
https://www.radioluna.it/news/2026/09/il-comune-di-cisterna-avvia-la-decadenza-del-latina-calcio-dalla-concessione-
di-gestione-per-lo-stadio-bartolani/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/09/il-comune-di-cisterna-avvia-la-decadenza-del-latina-calcio-dalla-concessione-di-gestione-per-lo-stadio-bartolani/
https://www.radioluna.it/news/2026/09/il-comune-di-cisterna-avvia-la-decadenza-del-latina-calcio-dalla-concessione-di-gestione-per-lo-stadio-bartolani/
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Duplice omicidio di Cisterna, le motivazioni dell'ergastolo a Sodano: "Vendetta trasversa-
le" 
https://www.studio93.it/duplice-omicidio-di-cisterna-le-motivazioni-dellergastolo-a-sodano-vendetta-trasversale 
 
Cisterna, “AgriLazio Expo 2026”: ecco le novità di questa seconda edizione! 
https://www.studio93.it/cisterna-agrilazio-expo-2026-ecco-le-novita-di-questa-seconda-edizione 

https://www.studio93.it/duplice-omicidio-di-cisterna-le-motivazioni-dellergastolo-a-sodano-vendetta-trasversale
https://www.studio93.it/cisterna-agrilazio-expo-2026-ecco-le-novita-di-questa-seconda-edizione
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